
"Ilcapitano?Unleaderchesasorridere"
Diana,coachdellaScaligera,elasceltadiTomassini:"Inungruppol'atmosferaètutto"
Scegliereilcapitano,ilplay

Tomassini,èunpo'comeda­
reilprimociak.AndreaDiana
eilfilm di una Scaligera che
prendecorpo.Èconlui,tecni­
co livornese, classe '75, qui
dal dicembrescorso, che Ve­
ronacercheràdinuovoilsalto
inserieA.
Comenasce,Diana,lascel­

tadiTomassinicapitano?
"Tom mi ha colpitomolto

per l'esempio che dà in cam­
po,disponibilitàversoicom­
pagni, rispettoguadagnato
colmododiporsi.Unragazzo
aperto,solare.Eilsorriso,per
me,èunacomponentefonda­
mentale".
Perché?
"Mario De Sisti, con cui la­

vorai aFerrara, mi disse:
quando scegli un giocatore
nonprendernemaiunotrop­
poserio.Persorriderenonin­
tendo il burlarsi ma viverela
giornata conserenità: così
esprimiil100%eaiutiglialtri
afarlo.Inunlavorodigruppo
l'atmosferaètutto".
Grandicapitaninellastoria

delbasketitaliano?
"IprimicuipensosonoRo­

bertoBrunamonti alla Virtus
Bologna e Pierluigi Marzorati
aCantù.Aungiovanecurioso
dell'argomentosuggerirei di
osservarecome si comporta
uncapitanoinpartitaquando
ilcompagnosbaglia".
Equesti due come si com­

portavano?
"BrunamontieMarzoratiti

Il campionato
"Napoli e Scafati sono
davanti a tutti, poi
Torino e Tortona: c'è
un livello medio alto"
trasmettevano la pasta di chi
ti infonde coraggio efiducia
nelledifficoltà".
Dueplay, tra l'altro, anche

BrunamontieMarzorati…
"Esserecapitano ealcon­

tempo play èunqualcosa in
più.Iohogiocatoinquelruo­
lofinoinB2.Algiornod'oggi
il play devecreareanche un
po' per sé, peròilsucco non

cambia:capirechihabisogno
di averelapalla in quel dato
momentoemetterlo in con­
dizionedifarmale".
Unaspeciedicoachincam­

po,quindi?
"Ilplayrestaunochepensa

piùperglialtrichepersestes­
so,unacaratteristicacheoce
l'haiononcel'hai".
Come vede inuovi arrivi

Greene,PinieCaroti?
"Entusiasti. Greene ePini

potevanogiocareinunacate­
goriasuperiore,Carotipoteva
fareiltitolareinA2. Hanno
scelto Verona, tornandoci nel
caso di Greene e Pini, sto ve­
dendosulcampolavogliadi­
mostrata quando ci siamo
parlatiainizioestate".
Laprimacosachehadetto

aisuoigiocatori?
"Che se sono qua è perché

hanno la mia massima fidu­
cia,siamoungruppoforteed
equilibrato,ladifferenzalafa­
rà il comportamento e il sen­
so di competizione che met­
teremonellagaraditiroonel
5contro5insettimana".

Ileader?
"Leader fisico, per il senso

di energia, èchiaramenteJo­
nes.Illeaderemotivooltreché
tecnicopuò essereinvece
Rosselli.Illeadertecnicoeca­
pitano, Tomassini. Abbiamo
unozoccolodurodiesperien­
zaconSeverini,Candussi,Ca­
roti. Quindi la forza di Pini e
Greene, anche per personali­
tà.Equeigiovaniacuichiedo
d'averefame".
Del giocos'era parlatoal

raduno…
"Confermo l'idea di base,

una squadra che s'accenda
conladifesaaggressivaedalì
impongaritmialtietransizio­
ni. Siamo duttili, potremo
averequintettidiversi".
L'obiettivodellaAsulcam­

poe,dall'altraparte,lecandi­
dateprotagoniste: chi s'èat­
trezzatomeglioinA2?
"Cito sempre Napoli e Sca­

fati in primis. A seguire Tori­
no,Udine,Tortona,Forlì,Fer­
rara. Sarà una A2 dal livello
mediomoltopiùalto".

Matteo Sorio
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Alla guida
Andrea Diana,
livornese, 45
anni, per il
secondo anno
al timone
della Scaligera
a caccia della
promozione
in serie A
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